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Oggetto: Mostra “L’enigma degli avori” - Museo Diocesano “San Matteo” di Salerno – 
Visite guidate gratuite. 
 

Le scolaresche possono usufruire di visite guidate gratuite alla mostra in oggetto, relativa 
alla ricchissima produzione di manufatti artistici in avorio fiorente tra Amalfi e Salerno tra l’XI e il 
XII secolo, che sarà esposta al Museo Diocesano di Salerno fino al 30 aprile 2008.  

Promossa e sostenuta dall'Assessorato al Turismo ed ai Beni Culturali della Regione 
Campania nell'ambito del programma dei grandi eventi attuato anche con risorse europee, la mostra 
è organizzata dalla Soprintendenza per i BAPPSAE di Salerno e Avellino e dal Ministero per i Beni 
e le Attività culturali. Essa, curata da Ferdinando Bologna, si propone di ricostruire un capitolo 
fondamentale dell'arte del Medioevo europeo al culmine della sua maturità: quello che, con 
riguardo particolare alla scultura in avorio, si svolse, fra la fine del secolo XI e la prima metà del 
XII, nelle regioni italiane gravitanti sul Mediterraneo occidentale. Un capitolo dell’arte medievale 
che ebbe per sedi privilegiate dapprima il Ducato di Amalfi, quindi la città di Salerno ai tempi in cui 
questa ascese, con l'avvento di Roberto il Guiscardo, a centro creativo e punto di riferimento 
politico-culturale dei vasti domini normanni. 

Tra le altre opere, accanto al prezioso ciclo eburneo – unico al mondo – conservato nello 
stesso Museo Diocesano è esposto il prezioso cofanetto eburneo del secolo XI, donato da un 
amalfitano – Mauro d’Amalfi – all’abbazia di Farfa (Rieti), nonché importanti esemplari di scacchi 
ed olifanti scolpiti. 

In concomitanza con l’esposizione la Soprintendenza ha predisposto anche un itinerario 
medioevale all’interno del centro antico di Salerno per rintracciare ed  interpretare  i collegamenti e 
le suggestioni stilistiche e culturali  del contesto storico in cui furono realizzate le opere esposte. 

Le scuole che intendono usufruire delle visite guidate – affidate alle associazioni culturali 
Erchemperto, Gruppo Archeologico Salernitano e Il Centro Storico – sia alla mostra che 
all’itinerario dovranno obbligatoriamente prenotarsi telefonando ai seguenti numeri: 

089 2573 245 / 213 (dalle ore 9.00 alle 14.30, dal lunedì al venerdì). 
  Si raccomanda di non rinviare la prenotazione agli ultimi mesi in quanto la maggiore 
affluenza del periodo primaverile potrebbe non rendere possibile l’accoglienza di tutte le richieste. 
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